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Licei della Neve: 

la scuola in pista verso le Universiadi 2007 
 

Scuole dove si formano i futuri campioni delle Universiadi 2007. Istituti dove 
conciliare lo studio, gli allenamenti e le gare non è un’impresa come vincere un SuperG. 
Banchi dove si studia storia e matematica, ma anche chimica e fisica della neve, le regole 
del biathlon, come preparare una pista o come organizzare una gara di slalom, e poi si 
esce a sfrecciare fra gli abeti. Sono i Licei della Neve: un’iniziativa pilota che vede il 
Piemonte all’avanguardia, dove educazione e pratica sportiva si incontrano in un progetto 
coordinato dall’Assessorato regionale allo Sport, Turismo e Olimpiadi 2006 e sostenuto per 
la stagione in corso con 75.000 €.  

L’iniziativa è stata presentata martedì 28 ottobre 2003 a Torino dall’assessore allo 
Sport, Turismo e Olimpiadi 2006 della Regione Piemonte Ettore Racchelli, dal Direttore 
del Miur per il Piemonte Luigi Catalano, dal Presidente del Coni Regionale del Piemonte 
Gianfranco Porqueddu e da Luigi Pellegrino, dirigente scolastico del Liceo di Scienze 
Sociali ad indirizzo sportivo di Limone Piemonte.  

I Licei delle Neve in Piemonte sono tre, pubblici ed ubicati in altrettante zone 
montane con in comune una grande vocazione sciistica: per le Montagne Olimpiche 
l’Istituto di Istruzione Superiore “Des Ambrois” a Oulx; per il Piemonte Settentrionale 
l’Istituto Tecnico Industriale “Marconi” di Domodossola; sulle Alpi Marittime il Liceo delle 
Scienze Sociali a indirizzo sportivo “De Amicis” di Limone Piemonte, collegato la civica 
istituzione “Limone Ski College”. 

«I Licei della Neve – spiega l’assessore Ettore Racchelli – nascono sostanzialmente con 
tre scopi. In primo luogo migliorare la qualità complessiva della formazione degli studenti 
piemontesi in ambito sportivo, pensando soprattutto al traguardo delle Universiadi 2007 
che saranno il primo grande evento dell’era post-Olimpiadi. In secondo luogo quello di 
rendere più stretta la collaborazione fra mondo dello sport, agonistico e non, e mondo 
della scuola. Infine, ma non ultimo, quello di gettare le basi per un’inversione di 
tendenza allo spopolamento montano, mantenendo in loco i giovani e fornendo loro, con il 
corso di studi, concrete opportunità di inserimento lavorativo nelle professioni emergenti 
che la montagna è in grado di offrire, specialmente grazie ai colossali investimenti in atto 
in campo turistico e sportivo in vista delle Olimpiadi». 

Il progetto dei Licei della Neve coinvolge sci alpino, sci nordico, snowboard, 
freestyle e biathlon. Superata positivamente una fase sperimentale di un paio d’anni di 
rodaggio, da quest’anno scolastico i Licei seguono un programma annuale comune, 
sottoscritto da tutti gli Istituti, che fissa orari, corsi e livelli, attività integrative e 
agonistiche, e che è inserito a sua volta in un più ampio programma pluriennale che 
scandisce le tappe del progetto fino al 2007: l’anno delle Universiadi Invernali di Torino, 
in cui i giovani usciti dai campus piemontesi potranno mettere a frutto i risultati del 
percorso formativo intrapreso negli anni della scuola superiore. 

 



Il coordinamento fra le tre scuole punta a costruire una vera e propria «rete» fra 
istituti, per facilitare gli scambi, favorire l’ospitalità degli studenti-atleti presso i rispettivi 
convitti o altre sedi e ridurre così i costi delle trasferte in occasione di manifestazioni 
sportive. A tale fine sono state stipulate apposite convenzioni con il Coni, le Federazioni, 
gli Enti di Promozione e le Società Sportive, affinché ogni scuola possa partecipare 
direttamente alla programmazione e alla gestione delle attività sportive-agonistiche 
scolastiche ed extra-scolastiche. 

Il Piemonte è talmente fiero dei propri Licei della Neve che il logo della Regione 
Piemonte e di Sport Pulito campeggerà sulla divisa degli allievi-atleti, sul materiale 
promozionale delle diverse iniziative organizzate dalle scuole e sul materiale divulgativo e 
informativo specifico per ciascuna di esse. 

Al di là della didattica che unisce studio e sport, sono numerose le iniziative formative 
e collaterali che rendono particolarmente innovativo ed interessante il progetto dei Licei 
della Neve. Saranno attivati corsi di formazione per giudici di porta per favorire 
l’inserimento di allievi atleti, con competenze specifiche, nell’organizzazione di eventi 
sportivi di alto livello. È prevista l’istituzione di un fondo per borse di studio per allievi 
meritevoli che si siano distinti nell’impegno scolastico e nelle discipline sportive. Il 
progetto prevede inoltre la promozione degli sport invernali presso le altre scuole della 
Regione, sia attraverso feste della neve promosse dagli istituti, sia attraverso iniziative ed 
incontri a tema aperti alla popolazione del territorio. 

L’iniziativa della Regione Piemonte agisce in parallelo a quella avviata dal Ministero 
dell’Istruzione, Università e Ricerca su otto «scuole della neve» in tutta Italia, delle quali 
ben due si trovano in Piemonte: l’Istituto Magistrale Statale di Limone Piemonte e 
l’Istituto Tecnico Industriale «Marconi» di Domodossola. Si tratta di un progetto-pilota in 
attuazione della legge 166/2002, pensato per favorire l’acquisizione da parte dei giovani di 
specifiche competenze tecnico-sportive sugli sport invernali. I destinatari sono i giovani 
che praticano attività agonistiche scandite da ritmi e carichi di lavoro intensi in periodi 
concomitanti all’impegno scolastico: le linee strategiche indicate si rivelano uno strumento 
utile a contrastare i fenomeni della dispersione e dell’abbandono scolastico favorendo la 
continuazione sia della pratica sportiva che del corso di studi intrapreso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 


